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L’avvocato-sottosegretario Carlo Ta-
ormina annuncia querela? Emilio
Nicola Buccico gli risponde ripeten-
do quello che pensa: o si fa l’avvoca-
to o si fa il sottosegretario di Stato.
«Ho diritto ad esprimere liberamen-
te le mie opinioni?», chiede il presi-
dente del Consiglio nazionale foren-
se. E poi: perché Taormina se la
prende tanto se non ho mai citato il
suo nome?
«Nel corso dell’intervento al con-
gresso delle Camere penali - afferma
Buccico - ho espresso con chiarezza
l’opinione secondo cui nessuna in-
compatibilità è ravvisabile tra eserci-
zio della professione legale e manda-
to parlamentare. Ho ancora palesa-
to l’opinione secondo cui dovrebbe,
senza dubbio alcuno, essere sancita
la incompatibilità tra ministro e sot-
tosegretari del ministero di giustizia
ed esercizio professionale dell’avvo-

catura; ragioni di valutazione del
ruolo publbico mi hanno altresì
spinto a invocare per ministri e sot-
tosegretari in genere la incompatibi-
lità».
L’attacco di Taormina che ha accusa-
to Buccico di averlo «additato all’as-
semblea di tutti gli avvocati come
professionista che difende interessi
privati pregiudicando quelli pubbl-
ci»?
«L’avvocato Taormina, mai da me
citato, e che invito a leggersi il reso-
conto stenografico del mio interven-
to - risponde il presidente del Cnf -
è libero di minacciare ed esporre
querele. Continuerò, anche di fron-
te a tali annunci, ad essere un uomo
libero, scevro da condizionamenti, e
sono certo che, anche nelle sedi giu-
diziarie, saprò tutelare la mia digni-
tà e quella della istituzione che rap-
presento».

Non batte più il cuore generoso di

CATERINA FALZON SIRCANA

ne danno il triste annuncio i figli
Giuseppe con Augusta e Antonio
con Luisa e Andrea.

I funerali avranno luogo giovedì 18
ottobre alle 14,30 nella chiesa di S.
Giovanni Battista De Rossi, via Ce-
sare baronio 127.

I Ds e la Sinistra Giovanile di Castel-
franco Emilia piangono la scompar-
sa del compagno

FABRIZIO BASTONI
di anni 25

e si uniscono al dolore della fami-
glia. Grazie per tutto quello che ci
hai dato.

Castelfranco Emilia (Mo) 17/10/2001

Maristella Iervasi

ROMA Ieri il G8, oggi il terrorismo
«ma i diritti di chi è impegnato
nella difesa della collettività resta-
no negati». Sono arrabbiati e de-
lusi i poliziotti del Silp-Cgil, il
terzo sindacato italiano di catego-
ria». Ce l’hanno con il governo
Berlusconi che «ha fatto tante bel-
le promesse ai poliziotti ma po-
chi fatti». Così domani scendono
in piazza contro l’esecutivo di
centrodestra: una manifestazione
con sit-in e volantinaggio davanti
a tutte le questure, ma anche da-
vanti al Viminale e a Palazzo Chi-
gi, per chiedere la solidarietà e il
sostegno dei cittadini. La questio-
ne del contendere? Il disegno di
legge Finanziaria 2002, che non
prevede - spiega il sindacato - gli
stanziamenti necessari per garan-
tire riconoscimenti reali agli ope-
ratori di polizia «oggi fortemente
impegnati» contro l’attacco crimi-
nale e terroristico.

Stop ai proclami e alle «opera-
zioni di facciata», dunque. I poli-
ziotti chiedono fatti, atti concre-
ti: un trattamento che salvaguar-
di la specificità delle forze dell’or-
dine; una politica della casa e de-
gli alloggi che faccia affrontare di-
gnitosamente i problemi di mobi-
lità sul territorio; procedure rapi-
de e trasparenti per il riconosci-
mento dei diritti in materia di
trasferimenti, straordinari e con-
gedi; l’istituzione dei fondi di pre-
videnza integrativa; l’ammoder-
namento tecnologico delle strut-
ture e l’apertura di nuovi com-
missariati.

«Nella Finanziaria di governo
non ci sono le risorse per difende-
re gli stipendi dei poliziotti dal-
l’inflazione reale - spiega Claudio
Giardullo, il segretario generale
del Sindacato italiano lavoratori
polizia - mancano seicento miliar-
di per difendere le retribuzzioni
dall’erosione dell’inflazione». E
ancora: «Niente sulla previdenza
integrativa, meno di nulla sulla
nuova struttura retributiva, fon-
data sui parametri, prevista dalla
legge 86 del 2001». Secondo il
Silp-Cigl, nella manovra econo-
mica non ci sono programmi di
finanziamento del sistema abitati-

vo e degli alloggi per le forze di
poliza, «nonostante l’intenzione
del dipartimento della Polizia di
stato di sfrattare diverse migliaia
di operatori dai loro alloggi collet-
tivi». «Nebuloso» è inoltre l’indi-
rizzo dell’esecutivo in materia di
potenziamento delle strutture di
sicurezza, mentre per quanto ri-
guarda le carriere nessuna risorsa
è stata prevista per sanare le spere-
quazioni esistenti attraverso i de-
creti correttivi. «Ecco perchè i tre-
mila e cinquecento miliardi stan-
ziati dal governo per la poliza -
conclude Giardullo -, al di là del-
la somma che può sembrare alta,
porterà miglioramenti inferiori ri-
spetto all’ultimo contratto».

Nessuna critica al governo in-
vece dal Siulp e dal Sap, rispettiva-
mente il primo e il secondo sinda-
cato di polizia, che dicono: «Ma
come? 3mila e 500 miliardi sono
pochi? Ma se non li abbiamo mai
visti... Dobbiamo soltanto tacere,
altro che manifestare. Il pubblico
impiego e la scuola hanno avuto
due lire rispetto a noi...».

Lo stipendio di un giovane
poliziotto oggi è di circa due mi-
lioni netti. Quello di un ispettore

è di due milioni e settecentomila-
lire, mentre un funzionario, un
vice questore aggiunto, guadagna
all’incirca tre milioni netti al me-
se.

E a chiedere più strumenti
per il controllo contro le organiz-
zazioni terroristiche, ieri, è sceso
in campo anche il Libero sindaca-
to di polizia (Lisipo). «E’ assurdo
- ha scritto in un comunicato -
voler contrastare organizzazioni
terroristiche miliardarie conti-
nuando ad attuare la politica del-
la lesina verso le forze di polizia».
Secondo il Lisipo, in questo mo-
mento di forte vigilanza, occorre
porre il personale di servizio nei
porti, aeroporti, valichi di confi-
ne e squadre di questure nelle
condizioni di poter operare in
maniera efficace. «Attualmente
negli uffici della polizia di Stato
continua ad esserci carenza di
computer, fotocopiatrici e perfi-
no di carta, mentre per il persona-
le - conclude il Lisipo - diventa
difficilissimo anche cambiare un
pantalone. Le belle parole, gli im-
pegni, i proclami sevono a poco,
quando si lasciano gli operatori
di polizia in queste condizioni».

ROMA I sindacati della scuola sono sul
piede di guerra e l’ombra dello sciope-
ro generale è sempre più minacciosa
sul ministero di viale Trastevere. Leti-
zia Moratti, nel frattempo, gira per le
aule italiane spiegando come cambierà
la scuola, facendo tagli - sostiene - per
migliorare la qualità. Di tutt’altro pare-
re Sergio Cofferati, segretario generale
della Cgil, che giusto ieri ha sparato a
zero sulla finanziaria. Altro che «stipen-
di all’europea - dice il segretario -, pro-
messi in campagna elettorale, ora nean-
che quelli all’italiana». Ironia amara,
quella usata a Bologna ad un’assem-
blea degli scritti. Amara perchè, dice
Cofferati, «le risorse fissate dalla finan-
ziaria non solo ridimensionano gli in-
vestimenti per la scuola pubblica e
dunque la depontenziano a vantaggio

oggettivo di quella privata, ma per
quanto riguarda gli insegnanti non ri-
conoscono neanche le retribuzioni ita-
liane, non solo quelle europee promes-
se dallo schieramento di centro destra
in campagna elettorale».

Segnali di schiarita, dunque, non
ce ne sono. Siamo in piena fase di «pro-
cedure di conciliazione», iter obbliga-
to prima dello sciopero generale, ma
di pacificazione non c’è traccia. Vener-
dì prossimo ci sarà un nuovo incontro
tra i sindacati (Cgil, Cisl, Uil, Snals e
Gilda) e il ministro Moratti per quello
che viene definito l’appuntamento de-
cisivo prima dello sciopero generale,
previsto per il 15 novembre. Un brac-
cio di ferro dall’esito incerto: da una
parte il governo che intende alzare il
numero di ore di lezione a 24 e blocca-

re le supplenze fino a 30 giorni, oltre a
tagli consistenti sulle spese. Dall’altra i
sindacati che chiedono l’adeguamento
degli stipendi degli insegnanti agli stan-
dard europei e la modifica dell’articolo
13 della finanziaria, il vero pomo della
discordia. Non piace ai rappresentanti
dei docenti il passaggio che prevede
per le supplenze al di sotto dei 30 gior-
ni la turnazione degli insegnanti già in
organico, oltre all’aumento di sei ore
settimanali di lezione.

Anche il Cidi, il Centro di iniziati-
va democratica degli insegnanti, ha
preso duramente posizione contro la
scuola «di elite» della Moratti. In un
documento che discuteranno in cento
città italiane, da qui fino al convegno
nazionale di primavera, il Cidi rilancia
la sua idea di una scuola «dell’inclusio-

ne», in cui cioè le condizioni sociali di
partenza non siano determinanti per il
raggiungimento di più alti livelli di
istruzione. Gli insegnanti del Cidi con-
testanto molte delle misure previste
nella finanziaria, come le mancate ga-
ranzie per organici funzionali - «non
garantirli - dicono - inciderà sulla qua-
lità della scuola e tempi e spazi della
didattica subiranno forti contrazioni»
e l’esclusione dei membri esterni dalle
commissioni degli esami di Stato, «che
aprirà la strada all’abolizione del valo-
re legale del titolo di studio».

Politica della scuola, condizioni di
lavoro dei docenti, stipendi inadeguati
restano i temi intorno a cui più si allun-
gano le distanze tra ministro e sindaca-
ti. La Moratti dal canto suo dice «eco-
nomie necessarie» quei tagli previsti.
Gli insegnanti ricordano: a dicembre è
previsto il rinnovo del contratto. E le
risorse sono davvero scarse: 210 miliar-
di in più stanziati per il prossimo an-
no, che vanno ad aggiungersi ai 400
decisi dalla scorsa finanziaria. In tutto
si tratta di 910 miliardi da reinvestire a
fronte di risparmi programmati per
2000 miliardi. La partita, dicono al-
l’unisono i sindacati, è tutt’altro che
chiusa, dunque.

Critici anche i Ds: «I ragionamenti
del ministro Moratti- sostiene la re-
sponsabile scuola dei Ds, Maria Grazia
Pagano - potrebbero anche avere un
senso, peccato che vengono totalmen-
te smentiti dalla finanziaria. A fronte
di 1850 miliardi di tagli, soprattutto
sul capitolo del personale, gli investi-
menti nella scuola ammontano solo a
700 miliardi. La scuola è l'unico com-
parto - conclude la senatrice diessina -
che subisce pesanti tagli dalla finanzia-
ria, e i risparmi non vengono reinvesti-
ti».

Il governo «vuole il declino della
scuola pubblica» rincara la dose il ca-
pogruppo dei Comunisti italiani Mar-
co Rizzo. «Ormai non ci sono più alibi
- ha affermato - il ministro Moratti ha
messo le carte in tavola per quanto
riguarda il futuro della scuola pubblica
disegnato da questo governo. Dopo
l'affossamento della riforma Berlin-
guer - ha proseguito in una nota - il
governo si avvia a gestire il progressivo
smnantellamento della scuola pubbli-
ca attraverso il taglio dei finanziamen-
ti, la demotivazione e l'umiliazione dei
docenti, la dequalificazione del siste-
ma formativo pubblico».

m.a.ze.

ROMA Il presidente della Corte Co-
stituzionale, Cesare Ruperto. ha ri-
cevuto ieri a Palazzo della Consul-
ta il nuovo ambasciatore tedesco a
Roma Klaus Neubert, profondo
conoscitore del nostro Paese, nel
quale ha già operato a lungo negli
anni Ottanta presso la stessa amba-
sciata tedesca.
Nel corso dell'incontro sono stati
sottolineati gli intensi e cordiali
rapporti tra le Corti costituzionali
di Italia e Germania, con frequen-
ti incontri tra delegazioni di giudi-
ci, anche a livello di presidenti, e
scambi di informazione sulla giuri-
sprudenza e i rispettivi metodi di
lavoro. Proprio in questi giorni la
Corte Costituzionale tedesca, at-

tualmente presieduta dalla signo-
ra Jutta Limbach, ha celebrato a
Karlsruhe i suoi cinquanta anni di
attività con una cerimonia presie-
duta dal presidente della Repubbli-
ca Federale di Germania, Johan-
nes Rau, alla quale ha partecipato
anche Ruperto.
Il presidente della Consulta, sem-
pre ieri, ha partecipato alla cerimo-
nia di commiato dell’ex primo pre-
sidente della Cassazione, Andrea
Vela. Salutando i colleghi di piaz-
za Cavour, Vela ha affermato, tra
l’altro, che la macchina della giu-
stizia continua «a perdere colpi» e
ai magistrati dirigenti non resta
che «tentare di tamponare qual-
che falla».

I poliziotti: solo briciole dalla Finanziaria
Sit-in del Silp-Cgil davanti alle questure: niente case e pochi soldi, non si recupera neanche l’inflazione reale

Cassazione, il commiato del presidente Vela
Consulta, Ruperto riceve l’ambasciatore tedesco

I sindacati degli insegnanti verso lo sciopero generale. Critiche al governo da Ds e Pdci

Cofferati: la scuola pubblica
ridimensionata dal governo

Federica Fantozzi

ROMA 16 ottobre 1943: oltre mille
ebrei vengono prelevati dalle loro
case, raggruppati di fronte alla scuo-
la Ugo Foscolo all’interno del Ghet-
to di Roma, e deportati dai nazisti.
16 ottobre 2001: il Campidoglio do-
na le chiavi di quella scuola, che
oggi è un monumento alla memo-
ria, alla Comunità ebraica di Roma.

Alla cerimonia hanno partecipa-
to il sindaco Walter Veltroni, il pre-
sidente della Comunità ebraica Leo-
nardo Paserman, il rabbino dimis-
sionario Elio Toaff, il vice-ambascia-
tore di Israele, l’assessore alle rela-
zioni estere della Comunità ebraica
Riccardo Pacifici, il presidente della
Provincia Silvano Moffa, il nuovo
prefetto della capitale Emilio Del

Mese. «Questa scuola - ha detto Vel-
troni - deve diventare un luogo di
difesa della cultura e della tradizio-
ne ebraica».

I partecipanti si sono incontrati
ieri mattina davanti alla Sinagoga,
dove sono state deposte corone di
fiori per ricordare le vittime del ra-
strellamento. Poi, hanno raggiunto
a piedi la scuola situata in via del
Portico d’Ottavia, poche centinaia
di metri più in là. All’interno del-
l’istituto, in una classe al terzo pia-
no, si è svolta la cerimonia di conse-
gna delle chiavi. Ad assistere c’era-
no circa duecento persone, gran par-
te della comunità ebraica romana:
molti anziani ma anche molte giova-
ni donne, tutti visibilmente com-
mossi. Una cinquantina di bambini
(tre classi della scuola Foscolo) han-
no intonato i canti dei prigionieri

deportati dai tedeschi e altre canzo-
ni della tradizione ebraica.

Veltroni ha voluto sottolineare
la necessità di guardare al futuro
con speranza e fiducia, nonostante
il dolore per il passato dell’Olocau-
sto e la difficile situazione mondia-
le: «Oggi, benché quei tristi ricordi
siano lontani, non possiamo parla-
re di festa per la grave crisi interna-
zionale che stiamo vivendo. Ma la
presenza dei bambini ci ricorda che
la memoria deve avere sbocchi di
speranza nel futuro».

Il sindaco ha fatto l’esempio del-
la sua famiglia: «Mia figlia, dopo
aver visto tutte le immagini televisi-
ve dei tragici eventi odierni, mi ha
detto “sono bambina, voglio gioca-
re”. Questo testimonia la volontà
dei bambini di avere una speranza,
di sperare in un mondo futuro. Vo-

gliamo che questa speranza abbia
uno sbocco e un avvenire». Soddi-
sfatto l’incaricato alle relazioni este-
re della Comunità ebraica Pacifici:
«Questo evento è il segno ulteriore
della vittoria contro chi ci voleva
annientati, sterminati tutti. E inve-
ce siamo qui, la nostra presenza rap-
presenta la vittoria e il futuro di
questa comunità spesso perseguita-
ta ma la cui volontà di vivere è riu-
scita a sconfiggere gli eventi sfavore-
voli».

Furono 1022 - fra uomini, don-
ne e bambini - gli ebrei portati via
durante la retata all’alba di quel sa-
bato di 58 anni fa. Pochi furono
prelevati dalle strade, la maggior
parte fu presa dalle abitazioni, men-
tre ancora dormivano. Spinti dalle
SS, vennero tutti stipati su un tre-
no: vecchi, ammalati, donne con in

braccio neonati piangenti. I chili
d’oro, i gioielli, gli oggetti preziosi,
le eredità che si tramandavano da
generazioni, consegnati ai tedeschi
che li pretendevano, non erano ba-
stati a salvarli.

Al termine della cerimonia di
ieri, il prefetto Del Mese ha conse-
gnato una medaglia a Maddalena
Maria Bernardi.

La donna, oggi 92enne, durante
la guerra è riuscita a salvare la fami-
glia ebrea presso cui lavorava come
domestica. Ieri, oltre a ricevere l’en-
comio da parte del ministero del-
l’Interno, è stata iscritta nel Libro
del Giardino dei giusti tra le nazioni
del governo di Israele. Troppo com-
mossa per parlare, l’anziana è stata
festeggiata dai presenti con canti do-
ve ritornava la parola «shalom», pa-
ce.

16 ottobre ‘43, mille persone prelevate dai nazisti dalle loro case e raggruppate davanti all’istituto che oggi è un monumento alla memoria

Veltroni, le chiavi di una scuola alla comunità ebraica Buccico a Taormina: non mi intimidisci
sulla tua incompatibilità dirò ciò che penso

Un sit-in
del sindacato
della polizia
davanti
Palazzo Chigi
Schiavella/Ansa
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